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                                              Nuoro, 06.05.2016 

 
Alla prof.ssa Rosaria Piroddi 

Agli Atti -Sede  
 

OGGETTO:  Conclusione del procedimento disciplinare nei confronti della prof.ssa Rosaria 
Piroddi, docente con contratto a tempo indeterminato presso la Sede Associata 
dell’I.T.A. dell’Istituto d’Istruzione Superiore “A. Volta” di Nuoro: sanzione 
disciplinare della sospensione dal servizio per giorni sei (6). 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
Vista  la contestazione di addebito e convocazione per contraddittorio prot. n. . 1955/1.3.d 

del 29.03.2016 con la quale la Dirigente scolastica dell’I.I.S. “Volta” di Nuoro 
contestava alla prof.ssa Rosaria Piroddi, docente di Matematica a tempo 
indeterminato presso la Sede Associata dell’Istituto Tecnico Agrario di Nuoro, ai sensi 
dell’art. 55 bis, c 2 del D. Lgs. n°165/01, come introdotto dall’art. 69 del D. Lgs 
150/09: 

1) atti non conformi alla responsabilità, ai doveri e alla correttezza inerenti alla 
funzione docente; 

2) mancata diligenza del prestatore di lavoro ex art. 2104 c.c. per violazione di 
obblighi legati alla prestazione lavorativa, stabiliti da norme legislative 
e la invitava a comparire per il contraddittorio – o a presentare memoria scritta- l’11 
aprile 2016 alle ore 09.00 

Visto   il verbale del dipartimento di Matematica dell’I.T.A., convocato il giorno 3 marzo 
2016 per le classi parallele 1^ e 2^, pervenuto alla scuola per il tramite della posta 
elettronica il 09/03/2016 alle ore 16:23, dal quale risulta la decisione dei docenti di 
matematica delle classi 2^ di non ottemperare all’ordine del giorno della Circolare n. 
185 prot. n. 1184/1.1.h del 23/02/2016, “Attività collegiali del mese di marzo”, di 
convocazione dei dipartimenti per classi parallele 1^ e 2^ - identificati come da 
prospetto della Tabella di afferenza delle discipline negli assi culturali, allegata al 
P.O.F. e al P.T.O.F., avente all’ordine del giorno la scelta delle prove standardizzate 
Invalsi di Matematica degli anni passati da utilizzare per la simulazione e 
l’addestramento alle prove dell’anno scolastico in corso, da realizzare in numero di 
due per quadrimestre, e l’identificazione delle date di esecuzione delle due 
simulazioni di prove standardizzate nazionali Invalsi; 

Visto  che la suddetta Circolare n. 185 dava attuazione all’Atto di indirizzo del Dirigente 
Scolastico per la predisposizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa ex art.1, 
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comma 14, Legge n. 107/2015, e  al Piano Triennale dell’Offerta Formativa, 
comprensivo del Piano di Miglioramento, deliberato all’unanimità dal Collegio dei 
docenti il 11/01/2016 ed approvato all’unanimità dal Consiglio d’Istituto del 14 
gennaio 2016, recante, al punto Individuazione delle priorità- Priorità e Traguardi, tra 
gli Esiti degli studenti, l’obiettivo “Risultati nelle prove standardizzate nazionali”, il cui 
“Miglioramento dei risultati” è declinato in “Effettuazione di almeno n. 2 prove 
preparatorie utilizzando quelle degli anni passati”; 

Visto  l’Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico per la predisposizione del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa ex art.1, comma 14, Legge n. 107/2015, prot. n. 6199 /C19 del 
31/10/2015, pubblicato all’Albo informatico per la pubblicità legale il giorno 
31/10/2015, il quale, tra le priorità e i traguardi, includeva l’effettuazione di prove 
preparatorie utilizzando quelle degli anni passati per il miglioramento dei risultati 
nelle prove standardizzate nazionali; 

Visto il Brogliaccio del Piano Triennale dell'Offerta Formativa allegato alla Circolare n. 117 
prot. del 7367 /C19 del 19/12/2015, pubblicato all’Albo informatico per la pubblicità 
legale il giorno 19/12/2015, con la quale si chiedevano contributi e alle osservazioni 
dai docenti, dagli studenti, dai genitori, dal personale ATA; il quale Brogliaccio 
includeva, tra le priorità e i traguardi, l’effettuazione di prove preparatorie utilizzando 
quelle degli anni passati per il miglioramento dei risultati nelle prove standardizzate 
nazionali; 

Vista la Circolare n. 127 prot. n. 74/2016 del 9 gennaio 2016, pubblicato all’Albo 
informatico per la pubblicità legale il giorno 09/01/2016, recante la bozza del PTOF e 
del PdM, includenti, tra le priorità e i traguardi, l’effettuazione di prove preparatorie 
utilizzando quelle degli anni passati per il miglioramento dei risultati nelle prove 
standardizzate nazionali; 

Visto  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, comprensivo del Piano di Miglioramento, 
deliberato all’unanimità dal Collegio dei docenti il 11/01/2016 ed approvato 
all’unanimità dal Consiglio d’Istituto del 14 gennaio 2016, recante, al punto 
Individuazione delle priorità- Priorità e Traguardi, tra gli Esiti degli studenti, l’obiettivo 
“Risultati nelle prove standardizzate nazionali”, il cui “Miglioramento dei risultati” è 
declinato in “Effettuazione di almeno n. 2 prove preparatorie utilizzando quelle degli 
anni passati”; 

Nel rispetto  delle competenze degli organi collegiali, le cui delibere vincolano tutti i componenti; 
Visto  l’art. 4 del D.lgs. n. 275/99, Regolamento dell’autonomia scolastica, che impone che 

la scelta, l'adozione e l'utilizzazione delle metodologie e degli strumenti didattici 
siano coerenti con il Piano dell'offerta formativa; 

Visto  l'art. 10 del DPR 275/1999, con particolare attenzione al comma 1 che sancisce che 
"per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento degli standard di 
qualità del servizio il ministero della pubblica istruzione fissa metodi e scadenze per 
le rilevazioni periodiche"; 

Vista  la legge 107/2015 che ha sostituito il P.O.F. con il Piano triennale dell’Offerta 
Formativa; 

Vista  la legge 4 aprile 2012, n. 35 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione 
e di sviluppo e in particolare l’art. 51 che definisce le rilevazioni nazionali degli 
apprendimenti degli studenti come attività ordinaria d'istituto, che, in quanto tale, va 
garantita nella maniera più assoluta;  

Visto  il vigente CCNL art. 26 commi 1 e 3, il quale declina la “Funzione docente” “sulla base 
delle finalità e degli obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici definiti per i vari 
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ordini e gradi dell’istruzione” ed afferma che i docenti realizzano l’autonomia 
scolastica attraverso l’elaborazione, l’attuazione e la verifica del piano dell’offerta 
formativa “al fine del raggiungimento di condivisi obiettivi qualitativi di 
apprendimento in ciascuna classe e nelle diverse discipline”; 

Vista la Memoria di difesa prodotta dalla prof.ssa Rosaria Piroddi con protocollo 
2246/3.1.a dell’11 aprile 2016 e le ragioni addotte dalla stessa per chiedere che il 
procedimento sia dichiarato nullo; 

Visto che il fatto che il verbale del dipartimento di Matematica dell’I.T.A. sia pervenuto alla 
scuola per il tramite della posta elettronica il 09/03/2016 alle ore 16:23 non può 
significare che la conoscenza del fatto sia avvenuta in quel momento, in cui, tra 
l’altro, gli uffici della scuola erano chiusa; 

Visto    che la procedura degli uffici di segreteria prevede che la posta pervenuta sia prima 
protocollata e solo successivamente trasmessa al dirigente scolastico;  

Vista  la Circolare n. 199 prot. n. 1567/1.1.h del 08/03/2016, “Trasmissione verbali dei 
dipartimenti”, che poneva al sabato 12 marzo 2016 la scadenza per far pervenire 
all’ufficio di dirigenza per posta elettronica i relativi verbali; 

Visto che la Dirigente scolastica ebbe notizia dell’illecito in data 14 marzo 2016 quando le 
vennero trasmessi tutti i verbali pervenuti; 

Ritenuto  pertanto che i termini perentori dei 20 giorni dalla notizia di atti punibili con sanzioni 
disciplinari indicati dall’art. 55bis del D.Lvo n. 165/2001, come novellato dall’art. 69 
del D.Lvo n. 150/2009, su forme e termini del procedimento disciplinare, siano stati 
rispettati; 

Visto  il DPR n. 3/1957 Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato; 

Visto  il Decreto legislativo 297/1994, “Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

Visto  il Decreto legislativo 165/2001, “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, modificato dal D. Lgs 150/09, con 
particolare attenzione all’art. art.55-sexies, co. 1; 

Visto  il Decreto legislativo 150/2009, in materia di procedimento disciplinare e rapporti tra 
procedimento disciplinare e procedimento penale - prime indicazioni circa 
l'applicazione delle nuove norme; 

Vista  la Circolare Funzione Pubblica n. 9/2009; 
Vista  la Circolare MIUR n. 88/2010, “Indicazioni e istruzioni per l'applicazione al personale 

della scuola delle nuove norme in materia disciplinare introdotte dal decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 Circolare Funzione Pubblica n. 14/2010, ed i suoi 
allegati; 

Visto  il D.Lgs. n. 62/2013, “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici”; 

Visto che l’addebito è confermato in quanto il comportamento intenzionale della prof.ssa 
Rosaria Piroddi, docente a tempo indeterminato di Matematica nella classe 2^A I.T.A. 
oggetto delle prove standardizzate nazionali Invalsi, costituisce atto non conforme 
alla responsabilità, ai doveri e alla correttezza inerenti alla funzione docente, e 
mancata diligenza del prestatore di lavoro ex art. 2104 c.c. per violazione di obblighi 
legati alla prestazione lavorativa, stabiliti da norme legislative e dal Codice di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni allegato al CCNL 
vigente; 

NEL RISPETTO del principio di gradualità; 
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INFLIGGE 
 

per i motivi esposti in premessa, alla prof.ssa Rosaria Piroddi, docente di Matematica a tempo 
indeterminato presso la Sede Associata dell’Istituto Tecnico Agrario dell’istituto d’Istruzione 
Superiore “A. Volta” di Nuoro, la sanzione disciplinare della sospensione dall’insegnamento per 
giorni sei (6) con privazione della relativa retribuzione. 
Al fine di evitare che dalla sanzione alla docente Rosaria Piroddi derivi un danno in termini di 
sottrazione di ore di lezione di Matematica per gli studenti delle classi a lei assegnate, le date di 
sospensione dal servizio della docente sono identificate nei giorni 15, 16, 17, 18, 19, 20 giugno 
2016. 

RICHIEDE E SOLLECITA 
 

dalla docente Rosaria Piroddi comportamenti rispondenti ai doveri contrattuali professionali 
previsti dalla normativa vigente e dal vigente CCNL Scuola. 

 
Il presente provvedimento sarà comunicato alla Ragioneria Territoriale dello Stato. 
 
Il presente provvedimento può essere impugnato ricorrendo al Giudice ordinario in funzione di 
Giudice del lavoro (art. 67 comma 2 del D.Lgs. 150/09). 
 
 

f.to La Dirigente scolastica 
  Innocenza Giannasi 

 
 
 


